
RIFIUTO Con la benedizione di Silvio Berlu-

sconi e quella di Gianfranco Fini, il generale

Roberto Speciale, ex comandante della Guar-

dia di Finanza, ha rifiutato l’incarico alla Cor-

te dei Conti. Lo ha fat-

to con una lettera «a

chi gli aveva propo-

sto l’incarico», cioè il

ministro dell’Economia Tom-
maso Padoa Schioppa.
Il gran rifiuto era nell’aria. L’ex
presidente della Repubblica, il
senatore Francesco Cossiga, lo
aveva anticipato venerdì scor-
so.Esempreadarerettaalle fon-
ti del presidente emerito in un
«secondomomento»ci sarebbe
la decisione del ricorso al Tar.
Una scelta che se attuata apri-
rebbeunagravecrisi istituziona-
le, forse unica nel suo genere.
Ma qui le fonti indirette non
concordano. Secondo il presi-
dente della commissione Dife-
sa del Senato, Sergio De Grego-
rio, ex Italia dei Valori, oggi lea-
der di Italiani nel mondo, il ge-
nerale avrebbe espresso l’inten-
zione di andare in pensione e
non adire a vie legali. «Mi han-
no violentato, ma non voglio
dare l’impressione di essere ab-
barbicato alla poltrona, quindi
rinuncio al ricorso al Tar contro
la mia rimozione» avrebbe det-
to Speciale a De Gregorio. Per
poi aggiungere: «non mi han-
no consentito neanche l’onore
delle armi e, nonostante ciò,
escoa testaaltaea schienadirit-
ta». «Se si tacita la stampa e si
mette sotto i piedi la Guardia di
Finanza - avrebbe sempre riferi-
to ilgenerale -nonè forseunat-
tentato alla Costituzione?
Inverità ilgenerale- chedenun-
ciando «indebite pressioni» del
vice ministro dell’Economia su
alcune nomine in Lombardia
avevadato il viaal casoVisco -a
quella poltrona era arrivatocon
le unghie e con i denti. Aveva
anche stretto un sodalizio con
l’allora capo del Sismi Nicolò
Pollari. Una volta uscito di sce-

na Pollari, rimosso anche lui, a
Speciale è mancata la protezio-
nee ilgeneralesièvistofarefuo-
ridalgirodellenominechecon-
tano.
Neanche il credito aperto verso
Berlusconi e Fini, che sul caso
Visco hanno cercato la vera
spallata al governo, lo ha salva-
to dalla rimozione. «Ero certo

che Speciale avrebbe rifiutato
questo contentino», è stato il
commento del leader di An Fi-
ni. Speciale «ha fatto bene a ri-
fiutare»hadetto invece l’expre-
mier «è una persona per bene
tuttad’unpezzoecredochetut-
tidebbanorendergliattodique-
sta coerenza». E poi ha aggiun-
to: «Bisogna tornare a consulta-

re la gente, non si può governa-
re contro la maggioranza degli
italiani». Un salto in avanti che
l’Udc non ha approvato. Il se-
gretario Lorenzo Cesa, pur con-
statandoche«Specialeèunavit-
tima», ha ridimensionato la
questione in una cornice di re-
gole:«Prodidevevenire inParla-
mento a riferire».

E mentre la questione si avvia a
una soluzione politica, la magi-
straturacontinuaaindagare. Ie-
ri laProcura di Roma ha chiesto
alla Guardia di Finanza la copia
del carteggio che sarebbe inter-
corsotraSpeciale eVisco. Ilpro-
curatore della repubblica Gio-
vanniFerrarae il sostitutoAnge-
lantonio Racanelli hanno aper-

to un fascicolo processuale sen-
za ipotesi di reato e senza inda-
gati. Ieri nella capitale sono an-
che arrivati gli atti trasmessi dal
procuratore generale di Milano
Mario Blandini che per primo,
un anno fa, aveva indagato sul-
l’accaduto non ravvisando pe-
rò ipotesi di reato.
 ro.ro.

Sta nella logica degli avvicenda-
menti militari la soluzione del puz-
zle Visco-Speciale. Un puzzle fatto
di nomi e cognomi, ma anche di
carriere chevannoa incrociare inte-
ressi economici e di un affarismo
elevato a sistema. Che ha lanciato
la sua sfida alla politica.
Nelle forzearmateè tempodinomi-
ne. Tra luglio e agosto. Scade il ca-
podi statomaggiore dellaDifesa, il
capo di stato maggiore dell’Eserci-
to, quellodella Marina.Frabreve si
dovrebbe rivoluzionare l’apparato
militare italiano. Questo sulla car-
ta. Nei fatti, invece, il sistema di ri-
cambio è da anni ingessato, tant’è
che pochi eletti occupano a giro le
poltrone più importanti. E un giro
può anche durare otto, dieci anni.
Unperiododi temponelquale si ge-
stisce potere, soldi e relazioni. E che
è più longevo della politica. «Cin-
queanniduraun governo, settean-
ni un presidente della Repubblica, i
veri precari sono loro, non i milita-

ri»spiegauna fonteben informata.
Per l’ordinamento italiano le cari-
che dei vertici militari durano da
unminimodidueaunmassimodi
tre anni. La pensione è fissata a 63
anni. Ma è un limite lasco. Ad
esempio:un generalepuò essereno-
minato anche a 62 anni e sei mesi
e restare in carica per altri due anni
senzadoversi ritirare. Inoltre imas-
simiverticimilitaripossonochiede-
redellederoghealla legge.Cheil go-
verno decide di accordare di volta
in volta.
E negli anni la deroga da eccezione
diventa sistema. Perché? «Perché
da parte della sinistra - spiega la
fonte - c’è indifferenza sul proble-
ma della sicurezza nazionale, che
invece è un ganglo vitale della de-
mocrazia,comel’industriao il lavo-
ro». Ricalcando un vecchio atteg-
giamento residuale, quindi, sul te-
ma la sinistra si priva di una visio-
ne d’insieme. E diventa influenza-
bile dai vertici militari. Che ne con-

dizionano le scelte. Anche nelle no-
mine.«Tra loroparlano- spiegaan-
cora la fonte - si connettono, fanno
cordate, fanno squadra e si rivolgo-
no al politico per condizionarlo,
con le buone o con le cattive». A
questo serve la deroga alla legge.
Per mantenere il potere, magari
cambiando casacca, e far «parte
del solito circolo ristretto».
In questo quadro d’insieme si dipa-
na il casoVisco-Speciale.Chepren-
de avvio proprio dalla richiesta di
una deroga. Quella fatta pervenire
dall’ammiraglioGiampaoloDiPa-
ola, Capo di stato maggiore della
Difesa, il massimo grado a cui un

militare può aspirare, al ministro
della Difesa qualche mese fa. Di
Paolaavanzaladomandadiproro-
ga per un anno. Per lui, che si è for-
mato alla scuola americana di
Saclant (a Norfolk in Virginia),
l’obiettivoèdi rientrarenelComita-
to militare di Bruxelles le cui nomi-
ne si faranno in autunno. Sarebbe
il rappresentantedell’Italia.DiPao-
la è un militare di peso. Occupa
l’ambita poltrona dal marzo del
2004, anche se, scorrendo il curri-
culum, è dal 1994, quando viene
nominato Capo del reparto politica
militare, che è sull’onda.
La sua è una poltrona che fa gola.
È da mesi che si pensa a come rim-
piazzarlo. Alla fine si arriva all’in-
castro. Inquestomodo. SeDiPaola
molla la successione a capo di Sta-
to maggiore della Difesa, secondo
una regola non scritta, sarebbe
d’appannaggio dell’Aeronautica.
Sarebbe però. Perché i vertici del-
l’Esercito chiedono per questa volta
la regola non scritta venga modifi-
cata.Nel postopiùaltovoglionoun

lorouomo.La richiestahaunamo-
tivazione logica.È l’Esercitochepa-
ga il prezzo più elevato in termini
diuominiemezziper lemissionial-
l’estero, e vuole avere una contro-
partita.
DiPaola,dicevamo,mollamanon
subito. Chiede una proroga. Alla
quale tutti si allineano. Per rientra-
re nel giro delle nomine anche l’at-
tuale Capo di stato maggiore del-
l’Esercito, Filiberto Cecchi, chiede
di essere prorogato e il suo sotto ca-
po il generale Emilio Marzo potreb-
beessere tentatodi farealtrettanto.
Ma questo scenario non è lineare.
Ci sarebbe una sovraesposizione
dell’Esercito. L’attuale braccio de-
stro di Di Paola viene proprio da lì.
È il generale di corpo d’armata
Gianni Botondi, che oggi occupa la
poltronadi segretariogeneraledella
Difesa e Direttore nazionale degli
armamenti. È un posto di rilievo. È
la figura apicale a cui fanno capo
tutti gli investimenti industriali nel
campo della difesa, che sono un
vincolodi bilancio pubblico per an-

ni interi. Èdal ‘98cheè inpistacon
incarichi di livello.
ConunCapodi statomaggioredel-
la Difesa preso dall’Esercito Boton-
di deve traslocare. L’unico posto li-
bero è la guida della Guardia di Fi-
nanza, lapoltronaoccupatadaRo-
berto Speciale, che in questo gioco è
tagliato fuori, vittimadiun ingorgo
militare.
Speciale, cheper raggiungere la«cer-
chiaristretta»avevastrettoun’alle-
anza con Nicolò Pollari, il discusso
ex capo del Sismi, si sente in perico-
lo e innesca l’affare Visco. Portan-
dolo alle estreme conseguenze. Per-
ché Speciale arriva fino a questo
punto?«Perchéèuncomportamen-
to figlio del sistema creato nei verti-
ci militari. Si vuole essere più forti
della politica. Per sopravvivere a
prescindere dalle sue vicende». La
politica non rappresenta un’autori-
tà, diventa quindi un accessorio. In
questomodo il suoprimato cessadi
esistere. Se così fosse «si scivolereb-
be suunachina la cui fine è impen-
sabile».

Una giunta a tempo di
record quella che la neo
sindaco di Genova Marta
Vincenzihapresentatoie-
ri. Quattro donne, di cui
una al Bilancio («Meno di
quanto avrei voluto»
commenta), 13 assessori,
unvicesindacoe2autore-
voli personalità: Renzo
Piano e Carlo Freccero. La
Vincenzitienepersè lede-
leghe all’Urbanistica e al-
la Cultura ma si gioverà
della competenza del
grande architetto (nomi-
nato Chief Advisor del
Nuovo Piano Regolatore
«Genova2010»)edeldiri-
genteRai (sarà il coordina-
tore del progetto Cultura
e promozione della città).

IL RETROSCENA Un giro di nomine è alle porte. Un affare gestito dagli alti gradi militari che colmano un vuoto politico. Ecco come nasce il caso Speciale

La forte lobby con le stellette. «Ma la sinistra l’ha sottovalutata...»

Speciale, affondo contro il governo
Rifiuta l’incarico alla Corte dei Conti, non ricorre, ma muove nuove accuse di fuoco

L'ex comandante generale della Guardia di finanza, Roberto Speciale Foto di Giuseppe Giglia/Ansa
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Freccero e Piano
nella giunta Vincenzi

OGGI

Al senatore De Gregorio dice: «Mi hanno
violentato, ma non mi abbarbico alle poltrone
rinuncio al ricorso al Tar e vado in pensione»

■ / Roma

«Cinque anni dura
un governo
7 anni un presidente
i veri precari sono
loro, non i militari...»

Berlusconi lo spalleggia: ha fatto bene
Il leader Cdl chiede dunque di andare a votare

Stoppato dall’Udc: non si abbaia alla luna

Il comandate delle
Fiamme gialle lamenta
finito il sodalizio con
Pollari, di essere fuori
dall’ultimo giro di nomine

insieme

■ di Roberto Rossi / Roma
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